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Malattie cardiovascolari prima
causa di morte e invalidità

23 maggio 2019

(ANSA) - ROMA, 23 MAG - Le malattie cardiovascolari come infarto,

ictus, embolia, trombosi sono la prima causa di morte e invalidità in

Italia, in Europa e nel mondo, anche se potrebbero essere evitate in un

caso su tre. Colpiscono il doppio dei tumori, ma sono meno temute. E'

quindi fondamentale continuare ad agire per far capire l'importanza

della prevenzione, agendo sugli stili di vita: è il messaggio che arriva dal

congresso annuale dell'European heart network, alleanza di associazioni

impegnate nella lotta a queste malattie, in corso a Savelletri (Br).   

"Infarto del miocardio, ictus cerebrale, embolia polmonare, aterosclerosi

e trombosi provocano ogni anno quasi 18 milioni di morti nel mondo,

mentre i tumori uccidono 9 milioni di persone, le malattie respiratorie

quasi 4 milioni, il diabete 1,6 milioni", commenta Lidia Rota Vender,

presidente dell'Associazione lotta alla trombosi (Alt). "Non è una gara -

continua - ma un'evidenza confermata da molti studi, che prevedono

un'espansione ancora più catastrofica per i prossimi decenni, per

l'aumento della diffusione dei fattori di rischio, come sovrappeso, fumo,

diabete, ipertensione, colesterolo e uno stile alimentare scorretto e

pericoloso". Di questo passo, "nessuno Stato avrà risorse disponibili

sufficienti per curare i sopravvissuti - prosegue Rota Vender - Queste

malattie sono un'epidemia presente e annunciata, che può essere

combattuta attraverso l'informazione sui rischi legati alla

predisposizione e allo stile di vita. Pensiamo che sono le malattie più

prevenibili in assoluto, dopo quelle infettive per cui ci sono i vaccini". Il

dato positivo che emerge dal congresso, conclude Rota Vender, "è che c'è

un movimento mondiale che si sta sviluppando per anticipare il più

possibile l'adozione di stili di vita sani, puntando su campagne educative

e informative. Il loro impatto è stato misurato, ed è fondamentale

iniziare il prima possibile".    (ANSA).   
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Le malattie cardiovascolari sono la prima
causa di morte e invalidità

CARDIOLOGIA | REDAZIONE DOTTNET
| 23/05/2019 17:41

Colpiscono il doppio dei
tumori, ma sono meno
temute

Le malattie
cardiovascolari come
infarto, ictus,
embolia, trombosi
sono la prima causa
di morte e invalidità in
Italia, in Europa e nel
mondo, anche se
potrebbero essere
evitate in un caso su
tre. Colpiscono il
doppio dei tumori, ma

sono meno temute. E' quindi fondamentale continuare ad agire per far capire
l'importanza della prevenzione, agendo sugli stili di vita: è il messaggio che
arriva dal congresso annuale dell'European heart network, alleanza di
associazioni impegnate nella lotta a queste malattie, in corso a Savelletri (Br). 
"Infarto del miocardio, ictus cerebrale, embolia polmonare, aterosclerosi e
trombosi provocano ogni anno quasi 18 milioni di morti nel mondo,
mentre i tumori uccidono 9 milioni di persone, le malattie respiratorie quasi 4
milioni, il diabete 1,6 milioni", commenta Lidia Rota Vender, presidente
dell'Associazione lotta alla trombosi (Alt).

"Non è una gara - continua - ma un'evidenza confermata da molti studi,
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Ictus e infarti sotto
controllo con i
consulti a distanza

CARDIOLOGIA | REDAZIONE
DOTTNET | 21/05/2019 23:13
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Bari premiata per l'innovazione digitale

 Un uovo al giorno
non aumenta il
rischio ictus

NUTRIZIONE | REDAZIONE DOTTNET
| 21/05/2019 23:07
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Il lavoro è stato presentato al
99esimo congresso dell' American Association for
Thoracic Surgery (Aats) da Edwards Lifesciences
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 Con troppi
antibiotici più
rischi per il cuore
delle donne

CARDIOLOGIA | REDAZIONE
DOTTNET | 17/05/2019 13:57

Uso prolungato va di pari passo con le malattie
cardiovascolari

TI POTREBBERO INTERESSARE

Ictus e infarti sotto
controllo con i
consulti a distanza

CARDIOLOGIA | REDAZIONE
DOTTNET | | 21/05/2019 23:13

Fiaso, app del Policlinico di

 Studio Usa
promuove le nuove
valvole aortiche

CARDIOLOGIA | REDAZIONE
DOTTNET | | 20/05/2019 13:58

Il lavoro è stato presentato al

che prevedono un'espansione ancora più catastrofica per i prossimi decenni, per
l'aumento della diffusione dei fattori di rischio, come sovrappeso, fumo, diabete,
ipertensione, colesterolo e uno stile alimentare scorretto e pericoloso". Di
questo passo, "nessuno Stato avrà risorse disponibili sufficienti per
curare i sopravvissuti - prosegue Rota Vender - Queste malattie sono
un'epidemia presente e annunciata, che può essere combattuta attraverso
l'informazione sui rischi legati alla predisposizione e allo stile di vita. Pensiamo
che sono le malattie più prevenibili in assoluto, dopo quelle infettive per
cui ci sono i vaccini". Il dato positivo che emerge dal congresso, conclude Rota
Vender, "è che c'è un movimento mondiale che si sta sviluppando per anticipare
il più possibile l'adozione di stili di vita sani, puntando su campagne educative e
informative. Il loro impatto è stato misurato, ed è fondamentale iniziare il prima
possibile".
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Malattie cardiovascolari prima causa di morte e
invalidità

Alt, colpiscono doppio dei tumori ma prevenibili in 1 caso su 3

17:26 - 23/05/2019 

(ANSA) - ROMA, 23 MAG - Le malattie cardiovascolari come infarto, ictus, embolia,

trombosi sono la prima causa di morte e invalidità in Italia, in Europa e nel mondo,

anche se potrebbero essere evitate in un caso su tre. Colpiscono il doppio dei tumori,

ma sono meno temute. E' quindi fondamentale continuare ad agire per far capire

l'importanza della prevenzione, agendo sugli stili di vita: è il messaggio che arriva dal

congresso annuale dell'European heart network, alleanza di associazioni impegnate

nella lotta a queste malattie, in corso a Savelletri (Br). 

"Infarto del miocardio, ictus cerebrale, embolia polmonare, aterosclerosi e trombosi provocano ogni anno quasi 18 milioni

di morti nel mondo, mentre i tumori uccidono 9 milioni di persone, le malattie respiratorie quasi 4 milioni, il diabete 1,6

milioni", commenta Lidia Rota Vender, presidente dell'Associazione lotta alla trombosi (Alt). "Non è una gara - continua - ma

un'evidenza confermata da molti studi, che prevedono un'espansione ancora più catastrofica per i prossimi decenni, per

l'aumento della diffusione dei fattori di rischio, come sovrappeso, fumo, diabete, ipertensione, colesterolo e uno stile

alimentare scorretto e pericoloso". Di questo passo, "nessuno Stato avrà risorse disponibili sufficienti per curare i

sopravvissuti - prosegue Rota Vender - Queste malattie sono un'epidemia presente e annunciata, che può essere

combattuta attraverso l'informazione sui rischi legati alla predisposizione e allo stile di vita. Pensiamo che sono le malattie

più prevenibili in assoluto, dopo quelle infettive per cui ci sono i vaccini". Il dato positivo che emerge dal congresso,

conclude Rota Vender, "è che c'è un movimento mondiale che si sta sviluppando per anticipare il più possibile l'adozione di

stili di vita sani, puntando su campagne educative e informative. Il loro impatto è stato misurato, ed è fondamentale iniziare il

prima possibile". (ANSA).
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Mercoledì, 22 Maggio 2019 Cerca...

2 milioni di volte "ChYP – Check
Your Pulse"

Bastano 15 secondi per ascoltare il ritmo del proprio cuore, 3
minuti per convincere anche gli altri a farlo e 2 milioni di bottiglie
Bracca per condividere il messaggio di ALT. Perché due dita sul
polso possono salvare una vita.
Un messaggio importante viaggia su 2 milioni di bottiglie di Acqua
Bracca dedicate alla prevenzione delle malattie da Trombosi in
occasione del congresso annuale e dell’assemblea generale
dell’European Heart Network, l’alleanza di associazioni e
fondazioni impegnate nella lotta alle cardiopatie e agli Ictus, che
siè tenuto il 21, 22 e 23 maggio in Italia grazie alla collaborazione
con ALT Onlus, Associazione Lotta alla Trombosi e alle Malattie
Cardiovascolari che da oltre 30 anni in prima linea su questi temi.

Le malattie cardiovascolari sono la prima causa di morte in Italia e
in Europa, ma spesso, se ne sottostimano impatto e incidenza. Per
questo 2 milioni di etichette raccontano il nuovo progetto ChYP-
Check Your Pulse lanciato da ALT - Associazione per la Lotta alla
Trombosi e alle Malattie Cardiovascolari – Onlus per dire «ALT»
all’ictus cerebrale da fibrillazione atriale, una patologia molto
diffusa, ma spesso ignorata. Basti pensare che oltre 2 milioni di
italiani e 6 milioni di europei soffrono di fibrillazione atriale, ma

◁ ◀ ▷▶
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sono ancora molti coloro che ne soffrono e non lo sanno.

«Crediamo nell’importanza di sostenere il progetto “ChYP – Check
Your Pulse” per portare direttamente sulle tavole di milioni di
italiani il messaggio di prevenzione lanciato da ALT” - spiega Luca
Bordogna, Amministratore Delegato del Gruppo Bracca.
Due dita sul polso per sentire il ritmo del cuore, un gioco che
possono fare anche i bambini, ma che salva la vita. Un gesto
semplice come bere un bicchiere d’acqua.

Twitter

 Notizie   22 Maggio 2019 



   

Copyright © 2011-2018 Montagne e Paesi.
Editore: MP & Partners Direttore responsabile: Nicola Martinelli
Reg: Tribunale di Bergamo: 14 del 08.04.1997 P.IVA 02461900165
All Rights Reserved.

Login Privacy

2 / 2

    MONTAGNEEPAESI.COM
Data

Pagina

Foglio

22-05-2019



« L’etica della ricerca clinica Nuovi casi di melanoma »Press agency

Direttore responsabile:
Riccardo Alfonso

Reg. tribunale Roma 
n°128/88 del 17/03/1988 
Reg. nazionale stampa 
Pres. cons. min. 
L. 5/8/61 n°461 
n°02382 vol.24 
del 27/05/1988

Categorie

Confronti/Your opinions
Cronaca/News

Estero/world news
Roma/about Rome

Diritti/Human rights
Economia/Economy/fina
nce/business/technolog
y
Editoriali/Editorials
Fidest – interviste/by
Fidest
Lettere al
direttore/Letters to the
publisher
Medicina/Medicine/Healt
h/Science
Mostre –
Spettacoli/Exhibitions –
Theatre
Politica/Politics
recensione
Recensioni/Reviews
scuola/school
Spazio aperto/open
space
Uncategorized
Università/University
Viaggia/travel
Welfare/ Environment

Archivio

Seleziona mese

Statistiche

2.268.497 contatti

Tag

accordo agenda
ambiente anziani

arte assessori
assistenza attività

bambini banche
bilancio business
campidoglio
collaborazione comune

concerto

Cerca

maggio: 2019
L M M G V S D

« Apr   

 1 2 3 4 5

6 7 8 9 10 11 12

13 14 15 16 17 18 19

20 21 22 23 24 25 26

27 28 29 30 31  

Più letti

La musica di Radio Maria
Rotavirus: se lo conosci
lo previeni
La concezione religiosa
del Verga
ANCoDiS: accordo
Governo-OO.SS.
Insoddisfatti i
Collaboratori dei DS
Miss Mondo Italia 2019:
Le finali a Gallipoli
Sculpture in the Square
on view in St James's
Square
17th Annual Solar Cup
Chi siamo
Medicina estetica cura
dell’anima. Anche in
presenza di un tumore
Torna l’eroina tra i
giovani: imperativo
facilitare le cure

Articoli recenti

Metamorfosi: Altre Storie
Oltre il Mito martedì, 21
maggio 2019
La visione di Mallet
martedì, 21 maggio 2019
Impiego delle valvole
aortiche realizzate in
tessuto resilia martedì, 21
maggio 2019
Fernando Aramburu
Dopo le
fiamme (Guanda)
martedì, 21 maggio 2019
Risultati finanziari
Gruppo Schwarz martedì,
21 maggio 2019
Comportamenti “extra-
lavorativi” dei lavoratori
martedì, 21 maggio 2019
Richieste di mutui da
parte delle
famiglie italiane martedì,
21 maggio 2019
Differenze di genere nel
mondo lavorativo?
martedì, 21 maggio 2019
Mostra fotografica san
Francesco e il Sultano
Malik al-Kȃmil martedì, 21
maggio 2019
Progetto di Educazione
Ambientale per la

F ides t  –  Agenz ia  g io rna l i s t i ca/press  agency
Quotidiano di informazione – Anno 31 n° 229

      

Summit sulle malattie cardiovascolari
Posted by fidest press agency su martedì, 21 maggio 2019

Borgo Egnazia (Savelletri in Puglia) da oggi fino al 23 maggio 2019 ospita il congresso

annuale di EHN – European Heart Network, al quale partecipano i rappresentanti di tutti i

Paesi dell’Unione Europea, una alleanza di associazioni e fondazioni impegnate nella lotta

alle CVD.Alcuni fra i principali clinici, ricercatori, esperti di comunicazione europei e del

mondo tracceranno un “Tour d’Horizon” – questo il tema del summit – affrontando

presente e futuro della CVD e dei meccanismi che le determinano. Per molti anni Cancro,

Alzheimer e HIV sono state considerate le malattie più temibili e più diffuse: ma negli

stessi anni una grave epidemia incominciava a diffondersi nella popolazione dei Paesi

cosiddetti industrializzati in tutto il mondo. Infarto del miocardio, Ictus cerebrale, Embolia

polmonare, Aterosclerosi, Trombosi, provocano ogni anno quasi 18 milioni di morti nel

mondo (i tumori 9 milioni, le malattie respiratorie quasi 4 milioni, il diabete 1,6 milioni). Non

si tratta di una gara, amara e difficile, per capire quale sia la malattia più grave ma di una

evidenza confermata da molti studi negli ultimi 30 anni, che peraltro prevedono una

espansione ancora più catastrofica per i prossimi decenni, per l’aumento della diffusione

dei fattori di rischio legati allo stile di vita, come il sovrappeso, il fumo, l’abuso di sostanze

stupefacenti, il diabete, l’ipertensione, l’aumento dei livelli di colesterolo nel sangue legato

a ragioni ereditarie ma soprattutto a uno stile alimentare scorretto e pericoloso, e non solo

per l’allungamento della vita media e del conseguente invecchiamento.Il Report 2017 di

EHN conferma che le CVD sono la principale causa di morte e di grave invalidità in

Europa, sono la causa di 45 morti su 100, 3,9 milioni di morti ogni anno negli Stati Membri

della Regione Europea, secondo i dati diffusi dall’Organizzazione Mondiale della Sanità

(OMS). Di questi decessi, 1,8 milioni si verificano nell’UE, ogni anno. Anche in Italia, le

CVD sono la prima causa di morte: nel 2015 hanno causato quasi 240.000 decessi, il

37% dei decessi totali. E sono anche la causa più frequente di ricovero ospedaliero: nel

2016 si sono verificati circa 1 milione di ricoveri per un evento a CVD, pari al 14,6% del

totale. Non solo morti, quindi, ma gravi invalidità, per chi sopravvive, con condizioni di vita

sono notevolmente compromesse, con un importante aggravio di costi economici e

sociali sia per le famiglie che per lo Stato. Nessuno Stato avrà risorse disponibili sufficienti

per curare i sopravvissuti.

Una situazione complessa, dunque, che durante il meeting in Puglia gli esperti

analizzeranno a 360 gradi, valutando i sistemi di assistenza sanitaria, i meccanismi di

prevenzione precoce, le ricadute economiche, l’utilità dei test che studiano la

predisposizione genetica, gli sviluppi delle politiche globali, la comunicazione

indispensabile per rafforzare l’attitudine alla prevenzione e i metodi necessari per

misurare l’impatto delle azioni avviate.«ALT è parte attiva del network di EHN fin dai primi

anni ’90: abbiamo condiviso idee e progetti, avviato riflessioni e promosso strumenti volti a

diffondere una maggiore consapevolezza sul tema delle CVD e della possibilità di evitarle,

con l’obiettivo di ottenere un impatto positivo sul presente e, soprattutto, sulle generazioni

future. Portare in Italia i rappresentanti di EHN nell’ambito del meeting annuale di EHN

significa sottolineare l’urgenza e l’importanza di promuovere la sensibilizzare anche il
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nostro Paese per le possibilità di una efficace prevenzione e di una diagnosi precoce –

dichiara la dr.ssa Lidia Rota Vender fondatrice e presidente di ALT – Le CVD sono una

epidemia presente e annunciata, che può e deve essere combattuta attraverso lo

strumento strategico dell’informazione, fornendo a tutta la popolazione di ogni età la

conoscenza più approfondita sui rischi legati alla predisposizione e allo stile di vita, e

sollecitando persone di ogni età a non sottovalutare il benefico impatto di uno stile di vita

sano ed equilibrato per far parte di coloro, uno su tre, che potranno evitare una CVD. ALT

e EHN sono e saranno sempre più impegnate, coordinandosi con i diversi Paesi europei,

per diffondere in modo moderno appropriato e convincente questo messaggio, affinché

nessuno un domani possa dire “……io non lo sapevo…..”».

Il summit sarà aperto dalla presidente di ALT, Lidia Rota Vender e da Simon Gillespie,

presidente di EHN e Chief Executive di British Heart Foundation, ai lavori parteciperanno

esponenti delle più importanti Fondazioni e Associazioni provenienti da Germania,

Inghilterra, Stati Uniti d’America, Italia, Finlandia, Svezia Estonia, Portogallo e fino alle isole

Faroe, che condivideranno campagne di comunicazione, strategie di raccolta fondi e

informazioni recenti sui futuri trend delle CVD.
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This entry was posted on martedì, 21 maggio 2019 a 00:25 and is filed under Cronaca/News,
Medicina/Medicine/Health/Science. Contrassegnato da tag: cvd, malattie cardiovasolari,
summitti. You can follow any responses to this entry through the RSS 2.0 feed. You can leave a
response, oppure trackback from your own site.
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Acqua Bracca, parte una campagna per la prevenzione
Due milioni di etichette raccontano il nuovo progetto ChYP

Un messaggio importante viaggia su 2 milioni di bottiglie di Acqua Bracca dedicate alla

prevenzione delle malattie da trombosi in occasione del congresso annuale e

dell’assemblea generale dell’European Heart Network.

Un messaggio importante viaggia su 2 milioni di bottiglie di Acqua Bracca dedicate alla

prevenzione delle malattie da trombosi in occasione del congresso annuale e dell’assemblea

generale dell’European Heart Network, l’alleanza di associazioni e fondazioni impegnate nella

lotta alle cardiopatie e agli ictus, che si terrà i prossimi 21, 22 e 23 maggio in Italia grazie alla

collaborazione con Alt Onlus, Associazione Lotta alla Trombosi e alle Malattie Cardiovascolari,

da oltre 30 anni in prima linea su questi temi. 

Le malattie cardiovascolari sono la prima causa di morte in Italia e in Europa, ma spesso, se ne sottostimano impatto e incidenza. Per questo

2 milioni di etichette raccontano il nuovo progetto ChYP- Check Your Pulse lanciato da Alt - Associazione per la Lotta alla Trombosi e alle

Malattie Cardiovascolari – Onlus per dire «alt» all’ictus cerebrale da fibrillazione atriale, una patologia molto diffusa, ma spesso ignorata.

Basti pensare che oltre 2 milioni di italiani e 6 milioni di europei soffrono di fibrillazione atriale, ma sono ancora molti coloro che ne soffrono e

non lo sanno. "Crediamo nell’importanza di sostenere il progetto ChYP – Check Your Pulse per portare direttamente sulle tavole di milioni di

italiani il messaggio di prevenzione lanciato da ALT”, spiega Luca Bordogna, amministratore delegato del Gruppo Bracca.
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PRODOTTI ACQUE MINERALI

Acqua Bracca: su due milioni di bottiglie il gesto
che può salvare la vita
Da Redazione -  20 Maggio 2019   0

Un messaggio importante viaggia su due milioni di bottiglie di Acqua Bracca dedicate alla
prevenzione delle malattie da trombosi in occasione del congresso annuale e
dell’assemblea generale dell’European Heart Network, l’alleanza di associazioni e
fondazioni impegnate nella lotta alle cardiopatie e agli Ictus, che si terrà i prossimi 21, 22 e
23 maggio in Italia grazie alla collaborazione con ALT Onlus, Associazione Lotta alla
Trombosi e alle Malattie Cardiovascolari che da oltre 30 anni in prima linea su questi temi.

Le malattie cardiovascolari sono la prima causa di morte in Italia e in Europa, ma spesso, se
ne sottostimano impatto e incidenza. Per questo due milioni di etichette raccontano il nuovo
progetto ChYP- Check Your Pulse lanciato da ALT – Associazione per la Lotta alla Trombosi
e alle Malattie Cardiovascolari – Onlus per dire «ALT» all’ictus cerebrale da fibrillazione
atriale, una patologia molto diffusa, ma spesso ignorata. Basti pensare che oltre 2 milioni di
italiani e 6 milioni di europei soffrono di fibrillazione atriale, ma sono ancora molti coloro che
ne soffrono e non lo sanno.

“Crediamo nell’importanza di sostenere il progetto “ChYP – Check Your Pulse” per portare
direttamente sulle tavole di milioni di italiani il messaggio di prevenzione lanciato da ALT” –
spiega Luca Bordogna, Amministratore Delegato del Gruppo Bracca.

Due dita sul polso per sentire il ritmo del cuore, un gioco che possono fare anche i bambini,
ma che salva la vita. Un gesto semplice come bere un bicchiere d’acqua.
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HOME  REGIONE  MALATTIE CARDIOVASCOLARI: UN’EPIDEMIA GLOBALE 

Postato da: admin il: 20 maggio, 2019 In: Regione Nessun commento Visualizzazioni:
 Stampa  Email

Malattie cardiovascolari: un’epidemia globale

FASANO (Brindisi) – Dal 21 al 23 maggio in Italia l’incontro fra i rappresentanti delle
associazioni e fondazioni europee impegnate nella prevenzione delle malattie cardio e
cerebrovascolari coordinato da EHN – European Heart Network  e ALT – Associazione per la
Lotta alla Trombosi e alle malattie cardiovascolari – Onlus. Al centro dell’attenzione Infarto,
Ictus Cerebrale, Aterosclerosi, Trombosi ed Embolia: colpiscono il doppio dei tumori ma
possono essere evitate ameno in un caso su tre con la sensibilizzazione della popolazione
sui sintomi precoci da non sottovalutare, ma ancor prima sull’importanza dei fattori di
rischio che le provocano, che possono e devono essere modificati, non necessariamente e
non sempre con costosi esami del sangue, ma prima di tutto esaminando la storia dei
propri famigliari consanguinei la propria storia, la propria figura, le proprie abitudini.

Quando si usa il termine Cardiovascolari si utilizza una definizione riduttiva sintetizzata
nell’acronimo CVD (Cardiovascular disease), un termine che raccoglie tutte le malattie che
colpiscono arterie e vene e organi diversi: cuore, cervello, polmone. Le chiamiamo Infarto
del miocardio, Ictus cerebrale, Embolia Polmonare, Trombosi delle Vene e delle Arterie.

Le CVD sono la prima causa di morte e di grave invalidità in Italia, in Europa e nel
mondo: quando non rubano la vita, la rovinano, compromettendo gravemente la qualità
della vita del paziente e di chi gli sta vicino. Uno spreco: perchè in 1 caso su 3 possono
essere evitate. Colpiscono il doppio dei tumori.  Eppure sono meno temute e ne
sottostimiamo impatto e incidenza.

ALT – Associazione per la Lotta alla Trombosi e alle malattie Cardiovascolari – Onlus che
da oltre 30 anni  è in prima linea nella Lotta alla Trombosi che determina la maggior parte
delle CVD, dal 21 al 23 maggio 2019 ospita in Puglia, a Borgo Egnazia (Savelletri)  i l
congresso annuale di EHN – European Heart Network,  a l  qua le  partec ipano i
rappresentanti di tutti i Paesi dell ’Unione Europea, una alleanza di associazioni e
fondazioni impegnate nella lotta alle CVD.

Alcuni fra i principali clinici, ricercatori, esperti di comunicazione europei e del mondo
 tracceranno un “Tour d’Horizon” – questo il tema del summit – affrontando presente e
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futuro della CVD e dei meccanismi che le determinano.

Per molti anni Cancro,  Alzheimer e HIV sono state considerate le malattie più temibili e
più diffuse: ma negli stessi anni una grave epidemia incominciava a diffondersi nella
popolazione dei Paesi cosiddetti industrializzati in tutto il mondo.  Infarto del miocardio,
Ictus cerebrale, Embolia polmonare, Aterosclerosi, Trombosi, provocano ogni anno quasi
18 milioni di morti nel mondo (i tumori 9 milioni, le malattie respiratorie quasi 4 milioni, il
diabete 1,6 milioni)[1].

Non si tratta di una gara, amara e difficile, per capire quale sia la  malattia più grave ma di
una evidenza confermata da molti studi negli ultimi 30 anni, che peraltro prevedono una
espansione ancora più catastrofica per i prossimi decenni, per l’aumento della diffusione
dei fattori di rischio legati allo stile di vita, come il sovrappeso, il fumo, l’abuso di sostanze
stupefacenti, il diabete, l’ipertensione, l’aumento dei livelli di colesterolo nel sangue legato
a ragioni ereditarie ma soprattutto a uno stile alimentare scorretto e pericoloso, e non solo
per l’allungamento della vita media e del conseguente invecchiamento.

Il  Report 2017[2] di EHN conferma che le CVD sono la principale causa di morte e di grave
invalidità  in Europa, sono la causa di 45 morti su 100, 3,9 milioni di morti ogni anno negli
Stati Membri della Regione Europea, secondo i dati diffusi dall’Organizzazione Mondiale
della Sanità (OMS). Di questi decessi, 1,8 milioni si verificano nell’UE, ogni anno.

Anche in Italia, le CVD sono la prima causa di morte: nel 2015 hanno causato quasi
240.000 decessi, il  37% dei decessi totali[3]. E sono anche la causa più frequente di
ricovero ospedaliero: nel 2016 si sono verificati circa 1 milione di ricoveri  per un evento a
CVD, pari al 14,6% del totale. Non solo morti, quindi, ma gravi invalidità, per chi sopravvive,
con condizioni di vita sono notevolmente compromesse, con un importante aggravio di
costi economici e sociali sia per le famiglie che  per lo Stato. Nessuno Stato avrà risorse
disponibili sufficienti per curare i sopravvissuti.

Una situazione complessa, dunque, che durante i l  meeting in Puglia gl i  esperti
analizzeranno a 360 gradi, valutando i sistemi di assistenza sanitaria, i meccanismi di
prevenzione precoce, le ricadute economiche, l’utilità dei test che studiano la
predisposizione genetica, gli sviluppi delle politiche globali, la comunicazione
indispensabile per rafforzare l’attitudine alla prevenzione e i metodi necessari per
misurare l’impatto delle azioni avviate.

«ALT è parte attiva del network di EHN fin dai primi anni ’90: abbiamo condiviso idee e
progetti, avviato riflessioni e promosso strumenti volti a diffondere una maggiore
consapevolezza sul tema delle CVD e della possibilità di evitarle, con l’obiettivo di ottenere
un impatto positivo sul presente e, soprattutto, sulle generazioni future. Portare in Italia i
rappresentanti di EHN nell’ambito del meeting annuale di EHN significa sottolineare
l’urgenza e l’importanza di promuovere la sensibilizzare anche il nostro Paese per le
possibilità di una efficace prevenzione e di una diagnosi precoce – dichiara la dr.ssa Lidia
Rota Vender fondatrice e presidente di ALT  – Le CVD sono una epidemia presente e
annunciata, che può e deve essere combattuta attraverso lo strumento strategico
dell ’ informazione, fornendo a tutta la popolazione di ogni età la conoscenza più
approfondita sui rischi legati alla predisposizione e allo stile di vita, e sollecitando persone
di ogni età a non sottovalutare il benefico impatto di uno stile di vita sano ed equilibrato
per far parte di coloro, uno su tre, che potranno evitare una CVD. ALT e EHN sono e
saranno sempre più impegnate, coordinandosi con i diversi Paesi europei, per diffondere
in modo moderno appropriato e convincente questo messaggio, affinché nessuno un
domani possa dire “……io non lo sapevo…..”».

Il summit sarà aperto dalla presidente di ALT, Lidia Rota Vender e da Simon Gillespie,
presidente di EHN  e Chief Executive di British Heart Foundation, ai lavori
parteciperanno esponenti delle più importanti Fondazioni e Associazioni provenienti da
Germania, Inghilterra, Stati Uniti d’America, Italia, Finlandia, Svezia Estonia, Portogallo e
fino alle isole Faroe, che condivideranno campagne di comunicazione, strategie di raccolta
fondi e informazioni recenti sui futuri trend delle CVD.

[1] https://www.who.int/news-room/fact-sheets/detail/noncommunicable-diseases

[2] http://www.ehnheart.org/annual-reports.html

[3]http://www.sanita24.ilsole24ore.com/pdf2010/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_SANITA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2018/11/14/MeridianoSanita2018.pdf?
uuid=AE922sfG
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Brindisi: Medici, ricercatori e comunicatori della salute, riunitisi da tutta Europa per il

“Tour d’Horizon” è il titolo del convegno che si terrà dal 21 al 23 maggio in Puglia a

Borgo Egnazia (Savelletri). Il congresso annuale di EHN – European Heart Network, al

quale partecipano i rappresentanti di tutti i Paesi dell’Unione Europea, una alleanza di

associazioni e fondazioni impegnate nella lotta alle CVD.

  e si confronteranno sullo stato attuale e il futuro delle malattie cardiovascolari,

principale causa di morte e di grave invalidità nel nostro continente.

Sistemi di assistenza sanitaria, meccanismi di prevenzione precoce, ricadute

economiche, test genetici, sviluppi delle politiche

globali e comunicazione della prevenzione sono i temi principali affrontati dai massimi

esperti durante il summit, organizzato da Alt – Associazione per la Lotta alla Trombosi

e alle malattie Cardiovascolari – Onlus che da oltre 30 anni  è in prima linea nella Lotta

alla Trombosi che determina la maggior parte delle CVD, Il summit è aperto dalla

presidente di ALT, Lidia Rota Vender e da Simon Gillespie, presidente di EHN e Chief

Executive di British Heart Foundation. Ai lavori parteciperanno esponenti delle più
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In tale occasione sarà presentato da Alt Onlus il progetto di prevenzione della

fibrillazione atriale ChYP – Check Your Pulse. Un messaggio importante che viaggia

anche su 2 milioni di bottiglie di Acqua Bracca dedicate alla prevenzione delle malattie

da Trombosi in occasione del congresso annuale.
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Da tutta Europa in Italia per il summit sulle malattie
cardiovascolari
a cura di Gian Luca Pasini

ALT – Associazione per la Lotta alla Trombosi e alle malattie cardiovascolari –
Onlus ospiterà  in Italia l’incontro fra i rappresentanti delle associazioni e fondazioni
europee impegnate nella prevenzione delle malattie cardio e cerebrovascolari

coordinato da EHN – European Heart Network.   

Alcuni fra i principali clinici, ricercatori, esperti di
comunicazione europei e del mondo tracceranno un
“Tour d’Horizon” – questo il tema del summit –
affrontando presente e futuro delle CVD
(Cardiovascular disease) principale causa di morte e
di grave invalidità  in Europa, causa di 45 morti su
100, 3,9 milioni di morti ogni anno negli Stati Membri
della Regione Europea. Non solo morti, ma gravi
invalidità, per chi sopravvive, con condizioni di vita
sono notevolmente compromesse, con un importante
aggravio di costi economici e sociali sia per le famiglie

che  per lo Stato. Nessuno Stato avrà risorse disponibili sufficienti per curare i
sopravvissuti.

 

Una situazione complessa, dunque, che durante il meeting in Puglia gli esperti
analizzeranno a 360 gradi, valutando i sistemi di assistenza sanitaria, i meccanismi
di prevenzione precoce, le ricadute economiche, l’utilità dei test che studiano la
predisposizione genetica, gli sviluppi delle politiche globali, la comunicazione
indispensabile per rafforzare l’attitudine alla prevenzione e i metodi necessari
per misurare l’impatto delle azioni avviate.
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Home   Life&Style   Da tutta Europa in Puglia per il summit della EHN sulle malattie...

Life&Style Salute

Da tutta Europa in Puglia per il
summit della EHN sulle malattie
cardiovascolari

Quando si usa il termine Cardiovascolari si utilizza una definizione riduttiva

sintetizzata nell’acronimo CVD (Cardiovascular disease), un termine che

raccoglie tutte le malattie che colpiscono arterie e vene e organi diversi: cuore,

cervello, polmone. Le chiamiamo Infarto del miocardio, Ictus cerebrale, Embolia

Polmonare, Trombosi delle Vene e delle Arterie.

Le CVD sono la prima causa di morte e di grave invalidità in Italia, in

Europa e nel mondo: quando non rubano la vita, la rovinano,

compromettendo gravemente la qualità della vita del paziente e di chi gli sta

vicino. Uno spreco: perchè in 1 caso su 3 possono essere evitate. Colpiscono il

doppio dei tumori. Eppure sono meno temute e ne sottostimiamo impatto e

incidenza.

ALT – Associazione per la Lotta alla Trombosi e alle malattie

Cardiovascolari – Onlus che da oltre 30 anni  è in prima linea nella Lotta alla

Trombosi che determina la maggior parte delle CVD, dal 21 al 23 maggio 2019
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ospita in Puglia, a Borgo Egnazia (Savelletri)  il congresso annuale di EHN –

European Heart Network, al quale partecipano i rappresentanti di tutti i Paesi

dell’Unione Europea, una alleanza di associazioni e fondazioni impegnate nella

lotta alle CVD.

Alcuni fra i principali clinici, ricercatori, esperti di comunicazione europei e del

mondo  tracceranno un “Tour d’Horizon” – questo il tema del summit –

affrontando presente e futuro della CVD e dei meccanismi che le determinano.

Per molti anni Cancro,  Alzheimer e HIV sono state considerate le malattie più

temibili e più diffuse: ma negli stessi anni una grave epidemia incominciava a

diffondersi nella popolazione dei Paesi cosiddetti industrializzati in tutto il

mondo.  Infarto del miocardio, Ictus cerebrale, Embolia polmonare,

Aterosclerosi, Trombosi, provocano ogni anno quasi 18 milioni di morti nel

mondo (i tumori 9 milioni, le malattie respiratorie quasi 4 milioni, il diabete 1,6

milioni).

Non si tratta di una gara, amara e difficile, per capire quale sia la  malattia più

grave ma di una evidenza confermata da molti studi negli ultimi 30 anni, che

peraltro prevedono una espansione ancora più catastrofica per i prossimi

decenni, per l’aumento della diffusione dei fattori di rischio legati allo stile di vita,

come il sovrappeso, il fumo, l’abuso di sostanze stupefacenti, il diabete,

l’ipertensione, l’aumento dei livelli di colesterolo nel sangue legato a ragioni

ereditarie ma soprattutto a uno stile alimentare scorretto e pericoloso, e non

solo per l’allungamento della vita media e del conseguente invecchiamento.

Il  Report 2017 di EHN conferma che le CVD sono la principale causa di morte

e di grave invalidità  in Europa, sono la causa di 45 morti su 100, 3,9 milioni di

morti ogni anno negli Stati Membri della Regione Europea, secondo i dati diffusi

dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS). Di questi decessi, 1,8 milioni si

verificano nell’UE, ogni anno.

Anche in Italia, le CVD sono la prima causa di morte: nel 2015 hanno causato

quasi 240.000 decessi, il  37% dei decessi totali. E sono anche la causa più

frequente di ricovero ospedaliero: nel 2016 si sono verificati circa 1 milione

di ricoveri  per un evento a CVD, pari al 14,6% del totale. Non solo morti, quindi,

ma gravi invalidità, per chi sopravvive, con condizioni di vita sono

notevolmente compromesse, con un importante aggravio di costi economici

e sociali sia per le famiglie che  per lo Stato. Nessuno Stato avrà risorse disponibili

sufficienti per curare i sopravvissuti.

Una situazione complessa, dunque, che durante il meeting in Puglia gli esperti

analizzeranno a 360 gradi.

“ALT è parte attiva del network di EHN fin dai primi anni ’90: abbiamo condiviso

idee e progetti, avviato riflessioni e promosso strumenti volti a diffondere una

maggiore consapevolezza sul tema delle CVD e della possibilità di evitarle, con

l’obiettivo di ottenere un impatto positivo sul presente e, soprattutto, sulle

generazioni future. Portare in Italia i rappresentanti di EHN nell’ambito del

meeting annuale di EHN significa sottolineare l’urgenza e l’importanza di

promuovere la sensibilizzare anche il nostro Paese per le possibilità di una
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TAGS Borgo Egnazia malattie cardiovascolari salute

efficace prevenzione e di una diagnosi precoce – dichiara la dr.ssa Lidia Rota

Vender fondatrice e presidente di ALT  – Le CVD sono una epidemia

presente e annunciata, che può e deve essere combattuta attraverso lo

strumento strategico dell’informazione, fornendo a tutta la popolazione di ogni

età la conoscenza più approfondita sui rischi legati alla predisposizione e allo stile

di vita, e sollecitando persone di ogni età a non sottovalutare il benefico impatto

di uno stile di vita sano ed equilibrato per far parte di coloro, uno su tre, che

potranno evitare una CVD. ALT e EHN sono e saranno sempre più impegnate,

coordinandosi con i diversi Paesi europei, per diffondere in modo moderno

appropriato e convincente questo messaggio, affinché nessuno un domani

possa dire “……io non lo sapevo…..””.

Il summit sarà aperto dalla presidente di ALT, Lidia Rota Vender e da Simon

Gillespie, presidente di EHN  e Chief Executive di British Heart

Foundation, ai lavori parteciperanno esponenti delle più importanti

Fondazioni e Associazioni provenienti da Germania, Inghilterra, Stati Uniti

d’America, Italia, Finlandia, Svezia Estonia, Portogallo e fino alle isole Faroe, che

condivideranno campagne di comunicazione, strategie di raccolta fondi e

informazioni recenti sui futuri trend delle CVD.
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Trombosi

24
SHARES
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BRACCA ACQUE MINERALI PORTA IN
TAVOLA IL GESTO CHE PUÒ

SALVARE LA VITA PER L’EUROPEAN
HEART NETWORK

Un messaggio importante viaggia su 2 milioni di bottiglie di Acqua Bracca dedicate alla
prevenzione delle malattie da Trombosi in occasione del congresso annuale e dell’assemblea
generale dell’European Heart Network, l’alleanza di associazioni e fondazioni impegnate
nella lotta alle cardiopatie e agli Ictus, che si terrà i prossimi 21, 22 e 23 maggio in Italia
grazie alla collaborazione con ALT Onlus, Associazione Lotta alla Trombosi e alle Malattie
Cardiovascolari che da oltre 30 anni in prima linea su questi temi.
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Le malattie cardiovascolari sono la prima causa di morte in Italia e in Europa, ma spesso, se ne
sottostimano impatto e incidenza. Per questo 2 milioni di etichette raccontano il nuovo
progetto ChYP- Check Your Pulse lanciato da ALT – Associazione per la Lotta alla
Trombosi e alle Malattie Cardiovascolari – Onlus p e r  d i r e  «ALT» all’ictus
cerebrale da fibrillazione atriale, una patologia molto diffusa, ma spesso ignorata. Basti
pensare che oltre 2 milioni di italiani e 6 milioni di europei soffrono di fibrillazione atriale, ma
sono ancora molti coloro che ne soffrono e non lo sanno.

 «Crediamo nell’importanza di sostenere il progetto “ChYP – Check Your Pulse” per portare
direttamente sulle tavole di milioni di italiani il messaggio di prevenzione lanciato da ALT” –
spiega Luca Bordogna, Amministratore Delegato del Gruppo Bracca.

Due dita sul polso per sentire il ritmo del cuore, un gioco che possono fare anche i bambini, ma
che salva la vita. Un gesto semplice come bere un bicchiere d’acqua.

 

 +info: www.fontebracca.it
claudia@studiobelive.com
giulia@studiobelive.com
Sito Istituzionale ALT – Associazione per la Lotta alla Trombosi e alle malattie
cardiovascolari – Onlus: www.trombosi.org
Sito Giornata per la Lotta alla Trombosi: www.giornatatrombosi.it
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Esperti provenienti da tutta Europa
in Puglia per il summit sulle
malattie cardiovascolari
Alcuni fra i principali clinici, ricercatori, esperti di comunicazione
europei e del mondo tracceranno un “Tour d’Horizon” affrontando
presente e futuro della CVD e dei meccanismi che le determinano
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Quando si usa il termine Cardiovascolari si utilizza una definizione riduttiva sintetizzata

nell’acronimo CVD (Cardiovascular disease), un termine che raccoglie tutte le malattie che

colpiscono arterie e vene e organi diversi: cuore, cervello, polmone. Le chiamiamo Infarto

del miocardio, Ictus cerebrale, Embolia Polmonare, Trombosi delle Vene e delle Arterie.

Le CVD sono la prima causa di morte e di grave invalidità in Italia, in Europa e nel mondo:

quando non rubano la vita, la rovinano, compromettendo gravemente la qualità della vita del

paziente e di chi gli sta vicino. Uno spreco: perchè in 1 caso su 3 possono essere evitate.

Colpiscono il doppio dei tumori. Eppure sono meno temute e ne sottostimiamo impatto e

incidenza.

ALT - Associazione per la Lotta alla Trombosi e alle malattie Cardiovascolari – Onlus che

da oltre 30 anni  è in prima linea nella Lotta alla Trombosi che determina la maggior parte

delle CVD, dal 21 al 23 maggio 2019 ospita in Puglia, a Borgo Egnazia (Savelletri)  il

congresso annuale di EHN – European Heart Network, al quale partecipano i rappresentanti

di tutti i Paesi dell’Unione Europea, una alleanza di associazioni e fondazioni impegnate

nella lotta alle CVD.

 Alcuni fra i principali clinici, ricercatori, esperti di comunicazione europei e del mondo

 tracceranno un “Tour d’Horizon” – questo il tema del summit – affrontando presente e futuro

della CVD e dei meccanismi che le determinano.

 

Per molti anni Cancro,  Alzheimer e HIV sono state considerate le malattie più temibili e più

diffuse: ma negli stessi anni una grave epidemia incominciava a diffondersi nella

popolazione dei Paesi cosiddetti industrializzati in tutto il mondo.  Infarto del miocardio, Ictus

cerebrale, Embolia polmonare, Aterosclerosi, Trombosi, provocano ogni anno quasi 18

milioni di morti nel mondo (i tumori 9 milioni, le malattie respiratorie quasi 4 milioni, il
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diabete 1,6 milioni).

Non si tratta di una gara, amara e difficile, per capire quale sia la  malattia più grave ma di

una evidenza confermata da molti studi negli ultimi 30 anni, che peraltro prevedono una

espansione ancora più catastrofica per i prossimi decenni, per l’aumento della diffusione

dei fattori di rischio legati allo stile di vita, come il sovrappeso, il fumo, l’abuso di sostanze

stupefacenti, il diabete, l’ipertensione, l’aumento dei livelli di colesterolo nel sangue legato a

ragioni ereditarie ma soprattutto a uno stile alimentare scorretto e pericoloso, e non solo per

l’allungamento della vita media e del conseguente invecchiamento.

 

Il  Report 2017 di EHN conferma che le CVD sono la principale causa di morte e di grave

invalidità  in Europa, sono la causa di 45 morti su 100, 3,9 milioni di morti ogni anno negli

Stati Membri della Regione Europea, secondo i dati diffusi dall’Organizzazione Mondiale

della Sanità (OMS). Di questi decessi, 1,8 milioni si verificano nell'UE, ogni anno.

Anche in Italia, le CVD sono la prima causa di morte: nel 2015 hanno causato quasi

240.000 decessi, il  37% dei decessi totali. E sono anche la causa più frequente di ricovero

ospedaliero: nel 2016 si sono verificati circa 1 milione di ricoveri  per un evento a CVD, pari

al 14,6% del totale. Non solo morti, quindi, ma gravi invalidità, per chi sopravvive, con

condizioni di vita sono notevolmente compromesse, con un importante aggravio di costi

economici e sociali sia per le famiglie che  per lo Stato. Nessuno Stato avrà risorse

disponibili sufficienti per curare i sopravvissuti.

 

Una situazione complessa, dunque, che durante il meeting in Puglia gli esperti

analizzeranno a 360 gradi, valutando i sistemi di assistenza sanitaria, i meccanismi di

prevenzione precoce, le ricadute economiche, l’utilità dei test che studiano la

predisposizione genetica, gli sviluppi delle politiche globali, la comunicazione

indispensabile per rafforzare l’attitudine alla prevenzione e i metodi necessari per misurare

l’impatto delle azioni avviate.

 

 Puglia, Borgo Egnazia, convegno, malattie cardiovascolari, esperti, ilikepuglia
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Quando si usa il termine Cardiovascolari si utilizza una definizione riduttiva

sintetizzata nell’acronimo CVD (Cardiovascular disease), un termine che

raccoglie tutte le malattie che colpiscono arterie e vene e organi diversi: cuore,

cervello, polmone. Le chiamiamo Infarto del miocardio, Ictus cerebrale, Embolia

Polmonare, Trombosi delle Vene e delle Arterie.

Le CVD sono la prima causa di morte e di grave invalidità in Italia, in

Europa e nel mondo: quando non rubano la vita, la rovinano,

compromettendo gravemente la qualità della vita del paziente e di chi gli sta

vicino. Uno spreco: perchè in 1 caso su 3 possono essere evitate. Colpiscono

il doppio dei tumori. Eppure sono meno temute e ne sottostimiamo impatto e

incidenza.

HOME » ALTRE SCIENZE » MEDICINA & SALUTE
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polmonare, Aterosclerosi, Trombosi, provocano ogni
anno quasi 18 milioni di morti nel mondo
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ALT – Associazione per la Lotta alla Trombosi e alle malattie

Cardiovascolari – Onlus che da oltre 30 anni  è in prima linea nella Lotta alla

Trombosi che determina la maggior parte delle CVD, dal 21 al 23 maggio

2019 ospita in Puglia, a Borgo Egnazia (Savelletri)  il congresso annuale di

EHN – European Heart Network, al quale partecipano i rappresentanti di tutti

i Paesi dell’Unione Europea, una alleanza di associazioni e fondazioni

impegnate nella lotta alle CVD.

Alcuni fra i principali clinici, ricercatori, esperti di comunicazione europei e del

mondo  tracceranno un “Tour d’Horizon” – questo il tema del summit –

affrontando presente e futuro della CVD e dei meccanismi che le determinano.

Per molti anni Cancro,  Alzheimer e

HIV sono state considerate le malattie

più temibili e più diffuse: ma negli

stessi anni una grave epidemia

incominciava a diffondersi nella

popolazione dei Paesi cosiddetti

industrializzati in tutto il mondo. 

Infarto del miocardio, Ictus cerebrale, Embolia polmonare, Aterosclerosi,

Trombosi, provocano ogni anno quasi 18 milioni di morti nel mondo (i

tumori 9 milioni, le malattie respiratorie quasi 4 milioni, il diabete 1,6 milioni)[1].

Non si tratta di una gara, amara e difficile, per capire quale sia la  malattia più

grave ma di una evidenza confermata da molti studi negli ultimi 30 anni, che

peraltro prevedono una espansione ancora più catastrofica per i prossimi

decenni, per l’aumento della diffusione dei fattori di rischio legati allo stile di

vita, come il sovrappeso, il fumo, l’abuso di sostanze stupefacenti, il

diabete, l’ipertensione, l’aumento dei livelli di colesterolo nel sangue legato

a ragioni ereditarie ma soprattutto a uno stile alimentare scorretto e

pericoloso, e non solo per l’allungamento della vita media e del conseguente

invecchiamento.

Il  Report 2017[2] di EHN conferma che le CVD sono la principale causa di

morte e di grave invalidità  in Europa, sono la causa di 45 morti su 100, 3,9

milioni di morti ogni anno negli Stati Membri della Regione Europea, secondo i

dati diffusi dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS). Di questi decessi,

1,8 milioni si verificano nell’UE, ogni anno.

Anche in Italia, le CVD sono la prima causa di morte: nel 2015 hanno causato

quasi 240.000 decessi, il  37% dei decessi totali[3]. E sono anche la causa più

frequente di ricovero ospedaliero: nel 2016 si sono verificati circa 1 milione

di ricoveri  per un evento a CVD, pari al 14,6% del totale. Non solo morti,

quindi, ma gravi invalidità, per chi sopravvive, con condizioni di vita sono

notevolmente compromesse, con un importante aggravio di costi economici
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Malattie cardiovascolari: un’epidemia globale
16/05/2019 in News

Le Cvd sono la prima causa di morte e di grave invalidità in

Italia, in Europa e nel mondo. Dal 21 al 23 maggio in Italia

l’incontro fra i rappresentanti delle associazioni e fondazioni

europee impegnate nella prevenzione delle malattie cardio e

cerebrovascolari coordinato da Ehn – European Heart

Network  e Alt – Associazione per la Lotta alla Trombosi e

alle malattie cardiovascolari – Onlus.

Quando si usa il termine Cardiovascolari si utilizza una definizione riduttiva sintetizzata

nell’acronimo Cvd (Cardiovascular disease), un termine che raccoglie tutte le malattie che

colpiscono arterie e vene e organi diversi: cuore, cervello, polmone. Le chiamiamo Infarto

del miocardio, Ictus cerebrale, Embolia Polmonare, Trombosi delle Vene e delle Arterie. Le

Cvd sono la prima causa di morte e di grave invalidità in Italia, in Europa e nel mondo:

quando non rubano la vita, la rovinano, compromettendo gravemente la qualità della vita del

paziente e di chi gli sta vicino. Uno spreco: perchè in 1 caso su 3 possono essere evitate.

Colpiscono il doppio dei tumori. Eppure sono meno temute e ne sottostimiamo impatto e

incidenza. Alt – Associazione per la Lotta alla Trombosi e alle malattie Cardiovascolari –

Onlus che da oltre 30 anni  è in prima linea nella Lotta alla Trombosi che determina la

maggior parte delle Cvd, dal 21 al 23 maggio 2019 ospita in Puglia, a Borgo Egnazia

(Savelletri)  il congresso annuale di Ehn – European Heart Network, al quale partecipano i

rappresentanti di tutti i Paesi dell’Unione Europea, una alleanza di associazioni e

fondazioni impegnate nella lotta alle Cvd. Alcuni fra i principali clinici, ricercatori, esperti di

comunicazione europei e del mondo  tracceranno un “Tour d’Horizon” – questo il tema del

summit – affrontando presente e futuro della Cvd e dei meccanismi che le determinano.

“Per molti anni Cancro,  Alzheimer e Hiv – afferma l’Alt – sono state considerate le malattie

più temibili e più diffuse: ma negli stessi anni una grave epidemia incominciava a diffondersi

nella popolazione dei Paesi cosiddetti industrializzati in tutto il mondo.  Infarto del

miocardio, Ictus cerebrale, Embolia polmonare, Aterosclerosi, Trombosi, provocano ogni

anno quasi 18 milioni di morti nel mondo (i tumori 9 milioni, le malattie respiratorie quasi 4

milioni, il diabete 1,6 milioni)[1]. Non si tratta di una gara, amara e difficile, per capire quale

sia la  malattia più grave ma di una evidenza confermata da molti studi negli ultimi 30 anni,

che peraltro prevedono una espansione ancora più catastrofica per i prossimi decenni, per

l’aumento della diffusione dei fattori di rischio legati allo stile di vita, come il sovrappeso, il

fumo, l’abuso di sostanze stupefacenti, il diabete, l’ipertensione, l’aumento dei livelli di

colesterolo nel sangue legato a ragioni ereditarie ma soprattutto a uno stile alimentare

scorretto e pericoloso, e non solo per l’allungamento della vita media e del conseguente

invecchiamento. Il  Report 2017[2] di Ehn conferma che le Cvd sono la principale causa di

morte e di grave invalidità  in Europa, sono la causa di 45 morti su 100, 3,9 milioni di morti

ogni anno negli Stati Membri della Regione Europea, secondo i dati diffusi

dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (Oms). Di questi decessi, 1,8 milioni si verificano

nell’UE, ogni anno. Anche in Italia, le Cvd sono la prima causa di morte: nel 2015 hanno

causato quasi 240.000 decessi, il  37% dei decessi totali[3]. E sono anche la causa più

frequente di ricovero ospedaliero: nel 2016 si sono verificati circa 1 milione di ricoveri  per

un evento a Cvd, pari al 14,6% del totale. Non solo morti, quindi, ma gravi invalidità, per chi

sopravvive, con condizioni di vita sono notevolmente compromesse, con un importante

aggravio di costi economici e sociali sia per le famiglie che  per lo Stato. Nessuno Stato

avrà risorse disponibili sufficienti per curare i sopravvissuti. Una situazione complessa,

dunque, che durante il meeting in Puglia gli esperti analizzeranno a 360 gradi, valutando i

sistemi di assistenza sanitaria, i meccanismi di prevenzione precoce, le ricadute
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CVD EHN INFARTO MALATTIE MALATTIE CARDIOVASCOLARI PREVENZIONE SUMMIT

Dal 21 al 23 maggio in Italia l’incontro fra i rappresentanti delle associazioni e fondazioni

europee impegnate nella prevenzione delle malattie cardio e cerebrovascolari coordinato

da EHN – European Heart Network e ALT – Associazione per la Lotta alla Trombosi e alle

malattie cardiovascolari – Onlus. Al centro dell’attenzione Infarto, Ictus Cerebrale,

Aterosclerosi, Trombosi ed Embolia: colpiscono il doppio dei tumori ma possono essere

evitate ameno in un caso su tre con la sensibilizzazione della popolazione sui sintomi

precoci da non sottovalutare, ma ancor prima sull’importanza dei fattori di rischio che le

provocano, che possono e devono essere modificati, non necessariamente e non sempre

con costosi esami del sangue, ma prima di tutto esaminando la storia dei propri famigliari

consanguinei la propria storia, la propria figura, le proprie abitudini.

Quando si usa il termine Cardiovascolari si utilizza una definizione riduttiva sintetizzata

nell’acronimo CVD (Cardiovascular disease), un termine che raccoglie tutte le malattie che

colpiscono arterie e vene e organi diversi: cuore, cervello, polmone. Le chiamiamo Infarto

del miocardio, Ictus cerebrale, Embolia Polmonare, Trombosi delle Vene e delle Arterie. Le

CVD sono la prima causa di morte e di grave invalidità in Italia, in Europa e nel mondo:

quando non rubano la vita, la rovinano, compromettendo gravemente la qualità della vita

del paziente e di chi gli sta vicino. Uno spreco: perchè in 1 caso su 3 possono essere

evitate. Colpiscono il doppio dei tumori. Eppure sono meno temute e ne sottostimiamo

impatto e incidenza.

ALT – Associazione per la Lotta alla Trombosi e alle malattie Cardiovascolari – Onlus che da
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oltre 30 anni è in prima linea nella Lotta alla Trombosi che determina la maggior parte

delle CVD, dal 21 al 23 maggio 2019 ospita in Puglia, a Borgo Egnazia (Savelletri) il congresso

annuale di EHN – European Heart Network, al quale partecipano i rappresentanti di tutti i

Paesi dell’Unione Europea, una alleanza di associazioni e fondazioni impegnate nella lotta

alle CVD. Alcuni fra i principali clinici, ricercatori, esperti di comunicazione europei e del

mondo tracceranno un “Tour d’Horizon” – questo il tema del summit – affrontando presente

e futuro della CVD e dei meccanismi che le determinano.

Per molti anni Cancro, Alzheimer e HIV sono state considerate le malattie più temibili e più

diffuse: ma negli stessi anni una grave epidemia incominciava a diffondersi nella

popolazione dei Paesi cosiddetti industrializzati in tutto il mondo. Infarto del miocardio,

Ictus cerebrale, Embolia polmonare, Aterosclerosi, Trombosi, provocano ogni anno quasi 18

milioni di morti nel mondo (i tumori 9 milioni, le malattie respiratorie quasi 4 milioni, il

diabete 1,6 milioni) .

Non si tratta di una gara, amara e difficile, per capire quale sia la malattia più grave ma di

una evidenza confermata da molti studi negli ultimi 30 anni, che peraltro prevedono una

espansione ancora più catastrofica per i prossimi decenni, per l’aumento della diffusione

dei fattori di rischio legati allo stile di vita, come il sovrappeso, il fumo, l’abuso di sostanze

stupefacenti, il diabete, l’ipertensione, l’aumento dei livelli di colesterolo nel sangue legato

a ragioni ereditarie ma soprattutto a uno stile alimentare scorretto e pericoloso, e non solo

per l’allungamento della vita media e del conseguente invecchiamento.

Il Report 2017 di EHN conferma che le CVD sono la principale causa di morte e di grave

invalidità in Europa, sono la causa di 45 morti su 100, 3,9 milioni di morti ogni anno negli

Stati Membri della Regione Europea, secondo i dati diffusi dall’Organizzazione Mondiale

della Sanità (OMS). Di questi decessi, 1,8 milioni si verificano nell’UE, ogni anno.

Anche in Italia, le CVD sono la prima causa di morte: nel 2015 hanno causato quasi 240.000

decessi, il 37% dei decessi totali . E sono anche la causa più frequente di ricovero

ospedaliero: nel 2016 si sono verificati circa 1 milione di ricoveri per un evento a CVD, pari

al 14,6% del totale. Non solo morti, quindi, ma gravi invalidità, per chi sopravvive, con

condizioni di vita sono notevolmente compromesse, con un importante aggravio di costi

economici e sociali sia per le famiglie che per lo Stato. Nessuno Stato avrà risorse

disponibili sufficienti per curare i sopravvissuti.

Una situazione complessa, dunque, che durante il meeting in Puglia gli esperti

analizzeranno a 360 gradi, valutando i sistemi di assistenza sanitaria, i meccanismi di

prevenzione precoce, le ricadute economiche, l’utilità dei test che studiano la

predisposizione genetica, gli sviluppi delle politiche globali, la comunicazione

indispensabile per rafforzare l’attitudine alla prevenzione e i metodi necessari per

misurare l’impatto delle azioni avviate.

«ALT è parte attiva del network di EHN fin dai primi anni ’90: abbiamo condiviso idee e

progetti, avviato riflessioni e promosso strumenti volti a diffondere una maggiore

consapevolezza sul tema delle CVD e della possibilità di evitarle, con l’obiettivo di ottenere

un impatto positivo sul presente e, soprattutto, sulle generazioni future. Portare in Italia i

rappresentanti di EHN nell’ambito del meeting annuale di EHN significa sottolineare

l’urgenza e l’importanza di promuovere la sensibilizzare anche il nostro Paese per le

possibilità di una efficace prevenzione e di una diagnosi precoce – dichiara la dr.ssa Lidia

Rota Vender fondatrice e presidente di ALT – Le CVD sono una epidemia presente e

annunciata, che può e deve essere combattuta attraverso lo strumento strategico

dell’informazione, fornendo a tutta la popolazione di ogni età la conoscenza più

approfondita sui rischi legati alla predisposizione e allo stile di vita, e sollecitando persone

di ogni età a non sottovalutare il benefico impatto di uno stile di vita sano ed equilibrato

per far parte di coloro, uno su tre, che potranno evitare una CVD. ALT e EHN sono e saranno

sempre più impegnate, coordinandosi con i diversi Paesi europei, per diffondere in modo

moderno appropriato e convincente questo messaggio, affinché nessuno un domani possa

dire “……io non lo sapevo…..”».
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Il summit sarà aperto dalla presidente di ALT, Lidia Rota Vender e da Simon Gillespie,

presidente di EHN e Chief Executive di British Heart Foundation, ai lavori parteciperanno

esponenti delle più importanti Fondazioni e Associazioni provenienti da Germania,

Inghilterra, Stati Uniti d’America, Italia, Finlandia, Svezia Estonia, Portogallo e fino alle isole

Faroe, che condivideranno campagne di comunicazione, strategie di raccolta fondi e

informazioni recenti sui futuri trend delle CVD.
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Quando si usa il termine Cardiovascolari si utilizza una definizione riduttiva

sintetizzata nell’acronimo CVD, un termine che raccoglie tutte le malattie che

colpiscono arterie e vene e organi diversi: cuore, cervello, polmone. Le

chiamiamo Infarto del miocardio, Ictus cerebrale, Embolia Polmonare, Trombosi delle Vene e delle

Arterie.

Le CVD sono la prima causa di morte e di grave invalidità in Italia, in Europa e nel mondo: quando non

rubano la vita, la rovinano, compromettendo gravemente la qualità della vita del paziente e di chi gli sta

vicino. Uno spreco: perchè in 1 caso su 3 possono essere evitate. Colpiscono il doppio dei tumori.

Eppure sono meno temute e ne sottostimiamo impatto e incidenza.

ALT – Associazione per la Lotta alla Trombosi e alle malattie Cardiovascolari – Onlus che da oltre 30

anni  è in prima linea nella Lotta alla Trombosi che determina la maggior parte delle CVD, dal 21 al 23

maggio 2019 ospita in Puglia, a Borgo Egnazia il congresso annuale di EHN – European Heart

Network, al quale partecipano i rappresentanti di tutti i Paesi dell’Unione Europea, una alleanza di

associazioni e fondazioni impegnate nella lotta alle CVD.

Alcuni fra i principali clinici, ricercatori, esperti di comunicazione europei e del mondo  tracceranno un

“Tour d’Horizon” – questo il tema del summit – affrontando presente e futuro della CVD e dei

meccanismi che le determinano.

Per molti anni Cancro,  Alzheimer e HIV sono state considerate le malattie più temibili e più diffuse: ma

negli stessi anni una grave epidemia incominciava a diffondersi nella popolazione dei Paesi cosiddetti

industrializzati in tutto il mondo.  Infarto del miocardio, Ictus cerebrale, Embolia polmonare,

Aterosclerosi, Trombosi, provocano ogni anno quasi 18 milioni di morti nel mondo.

Non si tratta di una gara, amara e difficile, per capire quale sia la  malattia più grave ma di una

evidenza confermata da molti studi negli ultimi 30 anni, che peraltro prevedono una espansione ancora

più catastrofica per i prossimi decenni, per l’aumento della diffusione dei fattori di rischio legati allo stile

di vita, come il sovrappeso, il fumo, l’abuso di sostanze stupefacenti, il diabete, l’ipertensione,

l’aumento dei livelli di colesterolo nel sangue legato a ragioni ereditarie ma soprattutto a uno stile

alimentare scorretto e pericoloso, e non solo per l’allungamento della vita media e del conseguente

invecchiamento.

Il  Report 2017 di EHN conferma che le CVD sono la principale causa di morte e di grave invalidità in
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Europa, sono la causa di 45 morti su 100, 3,9 milioni di morti ogni anno negli Stati Membri della

Regione Europea, secondo i dati diffusi dall’Organizzazione Mondiale della Sanità. Di questi decessi,

1,8 milioni si verificano nell’UE, ogni anno.

Anche in Italia, le CVD sono la prima causa di morte: nel 2015 hanno causato quasi 240.000 decessi,

il 37% dei decessi totali. E sono anche la causa più frequente di ricovero ospedaliero: nel 2016 si sono

verificati circa 1 milione di ricoveri  per un evento a CVD, pari al 14,6% del totale. Non solo morti,

quindi, ma gravi invalidità, per chi sopravvive, con condizioni di vita sono notevolmente compromesse,

con un importante aggravio di costi economici e sociali sia per le famiglie che  per lo Stato. Nessuno

Stato avrà risorse disponibili sufficienti per curare i sopravvissuti.

Una situazione complessa, dunque, che durante il meeting in Puglia gli esperti analizzeranno a 360

gradi, valutando i sistemi di assistenza sanitaria, i meccanismi di prevenzione precoce, le ricadute

economiche, l’utilità dei test che studiano la predisposizione genetica, gli sviluppi delle politiche globali,

la comunicazione indispensabile per rafforzare l’attitudine alla prevenzione e i metodi necessari per

misurare l’impatto delle azioni avviate.

«ALT è parte attiva del network di EHN fin dai primi anni ’90: abbiamo condiviso idee e progetti, avviato

riflessioni e promosso strumenti volti a diffondere una maggiore consapevolezza sul tema delle CVD e

della possibilità di evitarle, con l’obiettivo di ottenere un impatto positivo sul presente e, soprattutto,

sulle generazioni future. Portare in Italia i rappresentanti di EHN nell’ambito del meeting annuale di

EHN significa sottolineare l’urgenza e l’importanza di promuovere la sensibilizzare anche il nostro

Paese per le possibilità di una efficace prevenzione e di una diagnosi precoce – dichiara la dr.ssa Lidia

Rota Vender fondatrice e presidente di ALT – Le CVD sono una epidemia presente e annunciata, che

può e deve essere combattuta attraverso lo strumento strategico dell’informazione, fornendo a tutta la

popolazione di ogni età la conoscenza più approfondita sui rischi legati alla predisposizione e allo stile

di vita, e sollecitando persone di ogni età a non sottovalutare il benefico impatto di uno stile di vita sano

ed equilibrato per far parte di coloro, uno su tre, che potranno evitare una CVD. ALT e EHN sono e

saranno sempre più impegnate, coordinandosi con i diversi Paesi europei, per diffondere in modo

moderno appropriato e convincente questo messaggio, affinché nessuno un domani possa dire “……

io non lo sapevo…..”».

Il summit sarà aperto dalla presidente di ALT, Lidia Rota Vender e da Simon Gillespie, presidente di

EHN  e Chief Executive di British Heart Foundation, ai lavori parteciperanno esponenti delle più

importanti Fondazioni e Associazioni provenienti da Germania, Inghilterra, Stati Uniti d’America, Italia,

Finlandia, Svezia Estonia, Portogallo e fino alle isole Faroe, che condivideranno campagne di

comunicazione, strategie di raccolta fondi e informazioni recenti sui futuri trend delle CVD.
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